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L’intervento di Sandrone Dazieri al Paf, la scorsa estate

Paf L’unione
fa la forza
al Superfestival
La rassegna cremonese e altre undici realtà italiane
insieme al prossimo Salone del libro di maggio

CREMON A
L’HIGH SCHOOL
ORCH EST RA
DI BARTLESVILLE
IN SCENA IL 29

n CREMONA Giovedì 29
dicembre a mezzogiorno,
presso l’auditorium della
Camera di commercio di
Cremona, avrà luogo il
c o n c e r t o  d e l l a  H i g h
School Orchestra di Bar-
tlesville, Oklahoma, nel-
l’ambito del progetto Ma-
sterclass, realizzato dalla
Camera di commercio, in
collaborazione con il Con-
s or z io  Liu t ai  Ant onio
Stradivari Cremona. L’in -
gresso è libero.
L’Orchestra di Bartlesville
è una delle orchestra d’ar -
chi giovanile più rinomata
del l’Oklahoma. Il pro-
gramma musicale della
scuola superiore è fre-
quentato da circa 150 stu-
denti suddivisi in tre clas-
si. L’orchestra ha parteci-
pato a numerose compe-
tizioni musicali nei diver-
si stati degli Stati Uniti
d’America e in Europa.

di BARBARA CAFFI

n CREMONA In un momento
in cui il mondo dell’edit or ia
a p p a r e  p r o f o n d a m e n t e
spaccato — il braccio di ferro
tra Torino e Milano per l’o-
spitalità del Salone del libro
ne è la testimonianza diretta
— ci sono realtà capaci al
contrario di unire le proprie
forze e confrontarsi, consa-
pevoli che farsi la guerra in
un momento di crisi è un
comportamento miope e
s u icida.
E’ il caso del Porte Aperte Fe-
stival, che con altre undici
realtà nazionali, farà parte
del ‘Su p er fes t iv al’ n e l l’ambi -
to del prossimo Salone del
Libro, in programma dal 18 al
22 maggio. Si tratta di un’i-
niziativa ideata da Marco
Cassini, editore di Sur (casa
editrice indipendente anche
nella distribuzione, che pub-
b l i c a  a u t o r i  s u d  e  a n-
glo-americani), e Gianmario
Pilo, libraio de La Galleria del
Libro di Ivrea.
Al Superfestival hanno fino-
ra aderito: il Festival dell’E-
conomia (Trento), I Boreali
(Milano), l’Home Festival
(Treviso), La Grande Inva-
sione (Ivrea), il Festival della
Mente (Sarzana), Bilbolbul

(Bologna), Urbino Città del
Libro (Urbino), Gita al faro
(Ventotene), Un’Altra Galas-
sia (Napoli), i Dialoghi di
Trani (Trani) e Marina Cafè
Noir (Cagliari) e, natural-
mente il Paf.
Ognuna delle realtà presenti
a questo vero e proprio fe-
stival dei festival darà vita a
un incontro con uno degli
ospiti principali del proprio
programma. E’ inoltre previ-
sto uno spazio per affrontare
temi quali la propria espe-
rienza di organizzazione, le
ricadute locali su economia e
turismo e altro.
«Si concretizza così un altro

degli obiettivi del PAF — di -
cono Marco Turati, Andrea
Cisi, Mario Feraboli, Michele
Ginevra e Marina Volonté del
comitato organizzatore —:
fare rete con altre iniziative
sul territorio nazionale, con-
tribuendo a proporre artisti
cremonesi al di fuori del
contesto strettamente terri-
t or iale» .
Il Porte Aperte Festival, pro-
mosso dall’omonima asso-
ciazione culturale in stretta
collaborazione con il Centro
Fumetto Andrea Pazienza e
col sostegno del Comune,
animò la città nel primo fine
settimana di luglio (con

u n’anteprima il 12 giugno),
proponendo incontri, ap-
puntamenti, laboratori, con-
certi, mostre e tanto altro tra
musica, letteratura e fumet-
to, e totalizzando oltre sei-
mila presenze nell’arco della
tre giorni. Il comitato è nel
pieno dell’or ganiz z az ione
della seconda edizione e ha
già in programma un’ant e-
prima a fine inverno con
u n’ospite internazionale di
assoluta rilevanza.
Un altro degli aspetti positivi
della prima edizione della
rassegna è stato di aver por-
tato gli appuntamenti al di
fuori dei luoghi canonici. E
se i momenti clou si sono
svolti nell’area di porta Mosa
— uno spazio che ciclica-
mente torna sotto i riflettori
e che altrettanto ciclicamen-
te viene accantonato —, la
rassegna ha permesso di va-
lorizzare angoli certo meno
noti e inflazionati rispetto a
piazza del Comune e ai suoi
immediati dintorni. Un altro
punto di forza del Paf è stato
quello di valorizzare i con-
tenuti, inserendo gli appun-
tamenti in un percorso coe-
rente, attento all’or iginalità
delle proposte e ai loro con-
t enu t i.
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Il Coro Polifonico e le Voci bianche della Beata Vergine

Concerto di Natale Sofisticato Polifonico
restituisce il ‘clima da presepe’ di Respighi
n CREMONA Da tempo il Coro
Polifonico Cremonese si distin-
gue per l’originalità delle scelte
artistiche. Questa tendenza ac-
compagna anche l’impaginatu -
ra dei concerti di Natale del
gruppo diretto da Feder ico
Mantov ani, come è avvenuto
q u es t ’anno nel concerto in San
Michele. Un’antologia di classici
natalizi è stata infatti preceduta
da ll’esecuzione di una pagina
raffinatissima di Ottorino Re-
spighi, la ‘Lauda per la natività
del Signore’, presentata con co-
ro, voci soliste (il soprano Fede -
rica Zanello, il mezzosoprano

Enrica Fabbri, il tenore Filip p o
Pina Castiglioni) e con l’organo a
surrogare l’originale accompa-
gnamento orchestrale per en-
semble di otto strumenti, con
l’ottimo organista Marco Rug-
ger i alle prese con una una pro-
va doppiamente impegnativa.
Suggestivo lo stile sobrio con cui
Mantovani e il suo complesso
hanno interpretato questa deli-
cata partitura, di cui era stata
sottolineata l’atmosfera ‘da pre-
sepe. In un'epoca in cui nella
scena musicale europea faceva-
no irruzione le avanguardie, Re-
spighi guarda nello specchio re-

trovisore e rende omaggio alla
stagione del gregoriano e dei
modi antichi, ripensandoli in
modo personale. E questa sa-
piente sintesi di antico e moder-
no è ciò che l’esecuzione del Po-
lifonico ha saputo trasmettere.
Nella seconda parte il coro di
Mantovani si è valso della colla-
borazione del coro di voci bian-
che dell’istituto Beata Vergine
ben preparato da Diego Peder-
neschi ne l l’interpretazione di
una silloge di pagine natalizie.
Stasera alle 21 il Polifonico sarà
in concerto nella parrocchiale di
Persico. ( r o . c. )

L’incontro con Paolo Di Paolo

CREMON A

n CREMONA Durante le
vacanze di Natale, il Museo
del Violino offre tante oc-
casioni speciali per scopri-
re, attraverso il suo patri-
monio di inestimabile va-
lore, tutto il fascino della
tradizione liutaria. Visite
guidate gratuite, audizioni
con preziosi strumenti
realizzati da grandi mae-
stri, percorsi per famiglie:
un variegato programma
di appuntamenti, nel quale
suoni e immagini danno
forma a sogni e emozioni.
Apertura straordinaria,
lunedì 26 dicembre: prota-
gonista del giorno di Santo
Stefano è il suono del violi-
no Clisbee 1669 di Antonio
Stradivari affidato alla so-
lis t a Lena Yokohama p er
una performance live di
trenta minuti sul palcosce-
nico dell’auditorium Gio-
vanni Arvedi (ore 16, posto
unico 7 euro). Lo strumen-
to è uno dei primi violini
costruiti dal Maestro e de-
ve il suo nome a Mrs Cli-
sbee, allieva di Andreas
Moser, secondo violino del
quartetto Joachim, che lo
acquistò nel 1899. Dopo al-
cuni passaggi di proprietà,
è entrato poi a far parte
della collezione dei coniugi
Axelrod, che nel 2003 lo
hanno donato alla città di
Cremona. Giovedì 5, ve-
nerdì 6, sabato 7 e domeni-
ca 8 gennaio, sempre alle
ore 16, sarà invece la solista
Aurelia Macovei a esibirsi
con il violino Clisbee. Ve-
nerdì 6 gennaio è dedicato
alle famiglie: alle 15, grandi
e piccoli sono invitati a Na-
tale alla corte del Re, un
percorso animato alla sco-
perta dei tesori del Museo
del Violino. E, per festeg-
giare la Befana, tutti i bam-
bini riceveranno in regalo
il libro ‘I sogni di LiuTo’.

AL MUSEO
DEL VIOLINO
LE VACANZE
SONO SPECIALI

Cristina Donà in concerto a porta Mosa


